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ro ia musica non c 
Una trama quasi clownesca accentuata da un clima di esasperata sensualità 
In bilico i cantanti tra le effervescenze della regìa e le austerità musicali 

<± Vi: 
• • ; > " • ; , • ; 

Una divertente rassegna a Nàpoli 

un nome: cinema 
:\\i Nostro servìzio ;.:,X\ 

NAPOLI — Mentre le note dì 
Casablanca dosate con ' sa
piente maestria-da, uh pia* 
nista fluttuano leggère e*an>-
maliatrici nella hall del ci
nema America, gruppi di per-. 
sone escono (o entrano) dalla, 
sala dove si proietta una non-
stop di pellicole celebri: Sono 
assicurate le presenze di tut
ti i « generi»: western, hoti 
ror, genere catastròfico.' fan-
taaciénzà, poliziesco, cornine-
dia all'italiana;.; La presenza '. 
dei, cinema,eròtico è.rstatat. 
garantita dalla stupenda $•* •-
quenza di te*»,- Quella itì cui • 
Nastassja Kinsky mangia, la .-. 
fragola dalle mani del suo ;; 
futuro amante. Intanto i mi
mi del « Perhaps >, un .loca
le «alternativo» di Napoli» 
Intrattengono un folto nume
ro di aiicionàdos unpròVvi-
sando^ performance india 
condizione e la fumdoné'deì-
rattore..' Qualche azione di 
cokivolgimento corale, rie
sce' particolarmente felice. 
Esperti, curiosi, appassiona; 
ti, coppie e topi da cineteca, 
girano sènza sòsia: ora io 
stand dell'oggetto r cinemato
grafico, dove trovi poster ra
ri (come quello dell'Àmmuti» 
namentò Idei Bountp), vassoi -~ 
con impressi i volti di attri
ci indimenUcabili; ora i due 
monitor che trasmettono air 
tri film per una piccola folla 
idi curiosi; ora il bar parti
colarmente fornito per per
mettere a tutti di raggiunge
re l'alba a stomaco pieno. 

Tutta la notte al cinema: 
dalle 18 alle 4 di mattina, 
Una Tera e propria fiera del 
cinema. ; E' il congedo fe
stoso che «Cinefila giovani » 

tC^ T*I 5 - . * • • — 1 -.< - - * _ ;_ 

prende dai suoi numerosi 
adepti.. ';"•• " ;. ̂  > \/i . __'; -.; 

« Cfaemà' gìo^vii^ .*" «tata 
una felice iniziativa dell'As
sessorato ai problemi della 
gioventù^ -, al turismo - e allo 
spettacolo ed - al -* decentra'. 
mento, del Comune di Napo
li, , che ha accompagnato le 
sente idei; giovani .della cit
tà e della provincia, decen
trando in venti sale cittadine 
e periferiche,- pellicole ; di 
qualità accessibili à prezzi 
ridótti. La festosa e anima
ta serata conclusiva ha co
stituito il clou dell'iniziativa. 
che chiude i battenti il 2 ra
glio, dopo la sua prima fase, 
per il periodo festivo.. 

L'iniziativa, dice Fassesso-
re compagno Berardino.Iuir 
pegno, incontrato tra la fol
la che. anima la hall, si è moK 
striata' «estremamente vali

da. per cui è cèrto che que
sto discorso non sarà inter
rotto: grazie ai risultati po
sitivi raggiùnti, "Cinema gio
vani" riprenderà sicuramen
te ad ottobre,'con nuovi Ini
ziative e,nuove propòste, so
prattutto per quanto riguar
da i problèmi della distribu-
siohe delle pellicole: proba- : 
bilmente saranno-scelte dai 
giovani dei diversi quartìe- : 
ri attraverso l'utilizzo di un 

'^questionarioa." !.. • ,v. -'..'----:.-̂  -; 

i; > Impegno - viene inghiottito 
da un flusso di umatiità et»-: 
rogenea che si; spojfta?verso ] 
lo sta^r^'Ubroi/sul cine- ; 
ma, mojtrè altri escono dal 

: buio della aala ostentando 
". sbrrisetti oervwi: si è appe
na finito di 'proiettare Funi 
di Brian De Palma, Non mani
cano nemméno i cartoni àni-
'ntìti, che — baodo ai Vècchi 
pudóri — piaedonp un po' ,a 
tutti Tom • Jerry, Silvestro 
e Gonzalès fanno, fugaci e 
applaudite apparizioni dissa
cranti e provocatorie, .fra 
Sophia Loren e Peter O'Too-
le. Si gira, ci si incontra* ma 
soprattutto si osserva e. s i . 
ascolta, io questo vivace cli
ma da /uQ contact cinema
tografico. . : : : . ; - ! : 

n pianista, ispirato, attac
ca la prima serie di colon-
•ne sonora di musical celebri, 
sulla terrazza del cinema da-

/vanti al panorama del Gol
fo. La notte è ancora gfch 
• a n e . ; - ' ; ^ -;:•••.-- ~ '. •—-'!-: 

Franco Di fKw 
NELLA FOTO: Marion Bran
de In wna —ejusnza dd Cala
bre fflm a Oli anunaflnati dal 

P. Sanders a Roma 

diGdtrane 
cheUbera 
la melodia 

ROiLA — Quando, nel U67. ecompenre pre
maturamente John Coltrane, furono In molti 
a riconoscere nel tenorsassofonista Pharoah 
Sanders, esibitosi l'altra aera in concerto nei 
giardini dell'Accademia Filarmonica Roma
na, il più autorevole * candidato alla succes
sione». il discepolo che meglio avrebbe po
tuto approfondire e ampliare; ìe direttrici di 
ricerca indicate da! grande « maestro ».-

Effettivamente, in quegli anni, Saaderc 
produsse opere di un ceno livelle (Karma, 
Tahuid, Jactls of tkommhi, Summo* Ba*-
mun Vmyun), chiamatxto a collaborare alla 
loro realizzatone ecctUeiiU soUsU, quali, fra 
gli altri, Ron Carter, Woody Shaw. Stanley 
Clarke, Clifford Jervis, Leon Thomaa a Rec
ale Workman. • . 

L'esotismo m!s*teh«ggtante del Coltrane A 
Kulu se Marna, a parere di molti, aveva tro-
Tato nella calda voce stramentaJe a nafl*affUe 
fraseggio di Sandera un veicolo capace di 
ristabilire qnelle atmosfere eoceslonaLDtnte 
Intense. Nessuno avrebbe immaginato che, a 
distanza di qualche anno, Pharoah avrebbe. 
rischiato di confonderei nella nutritissima 
schiera degli epigoni eoUranlam: più dotato. 
intelligente a fantasioso di essi, ma incapaca 
di elaborare un proprio autonomo discorsa» 
dopo il tramonto di quello spiritualismo 
• africano » che aveva già assolto ed esaurito 
la propria funzione di affermaziona di.una 
Identità culturale negata. ' 

Sanders si *era esibito ver la prima tolta 
In Italia lo scoi so anno al fesxtval di Ra
venna, dando vita a ima performance vai-
gare e gigionesca, determinata anche, proba
bilmente, dal contetto ben poco stimolante 

i n ' a d si era trovato a suonare. Quelli che 
hanno avuto occasione di ascoltarlo nel suo; 
concerto romano dell'altra sera, viceversa, ai: 
sono resi.conto che questo e vecchio leone» 
può ancora occupare una posizione più che 
rilevante nel panorama, in verità non trop
po ricco, del jaaa oontereporaneo. Rispetto 
ai btoes sciatti a grossolani eseguiti a Ra
venna. l'affettuosa rtvtsttasione di bmOads 
cottrazuane proposta al pubblico romano è 
ben pra dignitosa, • mantiene ancora una 
notevole vitalità. 
: Sanders, se non è riuscita ad ampliar* II; 
proprio universo poetico, rimane pur sempre 
uno strumentista di «ccedonale comunicati-

' va, che fa sfoggio di una tècnica sicura, di 
qvsl vibrato aggressivo tipico della sua gene
razione. di una rara capacità di esporrà la 
melodia, solo a tratti rotta da squarci di 
sapore /ree. Ad accompagna ria, oltretutto.' 
erano partner* di provata affidabilità: - il 
batterista Dannie Richmond, che forse co-, 
mincta a faticare un po' sul tempi veloci 
ma che si è raso protagonista di due bril
lanti assoli, reeeeftente John Ritta, pianista 
dal tocco raffinato a dal notevole senso rit
mico, e il tassista Curtis Lundy, solido nel-
raecompafnament* e grintoso negli assoli. 

; AI «onearto. arganissAto dal Music Inn 
nell'ambito del dela di inistattra « uet-mo 
la musica», hanno assistito pia di un mi
glialo di persone, che hanno applaudito più 
volte a scena aperta un quartetto tome non 
molto affiatato, ma certamente « buon li
vella 

Dal' nostro Inviato ,; 
SPOIiETO — La città si è' 
finalmente • aperta, e > volut
tuosamente, al V Festival. • H : 
freddo è rientrato, e diciamo 
della voluttà «paesana» di gi
rare per le strade antiche. 
come in luoghi nuovi, miste
riosi. Il mistero del mille rie-
gosiettl è delle mille gallerie 
d'arte: pitture, diségni, foto
grafie, sculture, stampe, libri., 

Quest'anno — a gloria an
che della costruzione di legno 
Innalzata sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo per la Lady 
Macbeth di ; Sciostabovic -k-
va di moda 11 legno, è si vedo
no, nel hegozietti del mistero, 
oggetti che dal cavallo pres
soché a grandezza naturale 
vanno al cavallino a dondolò, ; 
a bambolotti, leoncini, anima
letti assórtiti. Bel giocattoli 
che i rtigazzlnl pero non à-; 

mano; preferendo sèmpre il 
pezzo di legno dà Inventarci ' 
sopra l'impossibile. >•• 

15* questo gioco della fanta 
sia che. dopotutto, la gente 
va inseguendo per le,strade : 
di Spoleto, fantasticando per 
suo conto. L'andirivieni, nella 
prima domenica del festival, ' 
è stato fitto, con le macchine 
parcheggiate lontano, e con 
le file dovunque, per i gelati 
e per la pizza continuamente 
infornata a sfornata. % : -:<\,;:., i -

SI è apertaj domenica, ah-'K 

che la bottega-del Teatro 
Càio Melisso, dove si vendeva 
•ià'Srismena di Pier Francesco 
Cavalli: un'opera «misteriosa» 
(dicevamo dei «misteri» del 
Festival), scomparsa (giù- : 
starnante) dal 1666, e ora ri- , 
messa in circolazione piutto
sto di contrabbando, abusi
vamente. B* meritò di quegli 
«avventurieri» della .musica, 
che ti rifanno cóme nuova, 
quasi consegnata nelle loro 
mani dagli autori in persona, 
un'opera antica e te la rifila- . 
no ;par buona. 
; Diceva Guido ' Panhalni 
quando il mestiere di critico 
musicale «1 faceva più duro: 
«Siamo condannati ai diver
timénti fonati».. Rena, con ;~ 
L'Erismena ci siamo: 11 diver
timento è cosi, forzato. 4 
; L'Erismena non è una cosa, • 
ma è come dira La Giovanna, 
La Daniela e potremmo an- \ 
darà "nella bottega delle etl-'-
mologi* per trovare i.alghif^^; 
cati di oertt nomi tremendi, ;, 
che popolano l'opera di Ca-
valll: E r t o c i Oa/fanclulla \ 
che va in cerea dell'amante 
fedifrago e' ha' le più belle-
avventure d'amore nel suoi 
travestimenti mascolini), I-
draspe (l'amante di cui so- V-
pra)^Dlarte, Orimeno, Fieri* 
dà, Aldimira, Clerio, Agrippo. 
è scusate se è poco. Questi 
nómi e questi personaggi," 
sono stati cottrfom dalla re
gia di Filippo eaojuat — bruV :.-
Sante e spregiudicata, ma non 
pertinente ,-rr. in .una accen* 

li? ' i f r 

fé ì*i T4 ì* ̂  v^v! 

Demolite nel : 
; 1793-come ; f ' 
figure dell'antico 

;p*jtere';é/^-^;;:^ 
ritrovate v: j 

foi dunosamente 
le sculture . 
vengono ^ ; ! ^ 
riproposte a ; ^ 
S. Maria Novella 

FIRENZE '—' 'Montate ' su 
piedistollt di mattoni e collo
cate fra le mura dal convèn' 
té di £. Maria Novella, qtw-
tte teste mozzate dal tròfico 

: regale, e quasi tutte mutila
te e .pur sèmpre segnate e 
scheggiate, abitano di mar 
vo lo spàlio Severo di un' 
architettura gotica. 1- titola^ 

; ri delle teste, i re, non sono 
quelli della stirpe di Capete, 

• com4 credettero gli iconocla* 
sti giacobini, ma sono i re 

.delia stirpe di Giuda enume
rati da Matteo àWinìzìo del 
suo Vangelo; tutti nella loro 
effigie scultorea fecero ma
stra di sé nella gallerìa ester
na. della facciata dì yotté 
Dame di Parigi fino al 1793. 
UàltésWneritò idi quésta mó
stra ha'però inteso ricreare 
ft ritmo cadenzato del corteo 
e délVaUineamentn prtmlrfco 
sulla fateìata della chièsa. 
'• lì visitatore trova poi nei 
prandi pannelli fotografici. 
disposti lungo u chiostro 

-prospiciente il refettorio e U 
Cappellone degli ' Spagnuoli, : 
un'ampia documentazione non 
soltanto sulle fasi dello stu
pefacente ritrovamento, at>- ; 

• venuto tre anni or sonò, ma 
. anche notizie sulla storia del-: 

la basilica parigina.. sulla : 
tipologia architettonica del -
gotico settentrionale, sui me- ; 

- todi di lavoro delle compa- \ 
r pitie ' di mastri muratori, ; 

scalpellìM, carpentieri e àr-; 

tigiani cui erano affidate 
-. opere - di queste dimensioni-- , 

Proprio negli anni crucia- • 
.Ai dèlia Rivoluzione, néWau

tunno del 1793; la grand* cut- , 
tedràlè parigina subiva ùria . 

r delle phl drdsften* e tmpte-
. tose trasformazioni «d*tm* 

'rrnaginep della sua storia' og* : 

gì quasi millenaria: diventa' 
- ta U tempio metropolitano 
•. della redenta Dea della Ra-

••*•';. gìòné doveva conseguente-. 
mente adeguare U suo me* : 

i dievale decer a una tale fun
zione. Alla Convenzione vie-

ne così proposta e votata la 
rimozione di tutte le statue 
Che ornavano i tre portali 
della facciata 'e quelli delle 
testate del transetto: fra il 
dicembre 1793 è l'autunno 
dell'anno successivo quasi 

, cento statue vennero . cosi 
tolte dalla loro originaria 
collocazione e fatte rotolare 
ai piedi della cattedrale in 
un ammasso ':•. informe di 
pietre. -•-'-':-:;'-:J-'-'^ - - - • • ; ; 

Fra queste, anche le tren
totto statue dei Re dì Giuda, 
scolpite e montate intorno al 
primo decennio,del 1200, ma
ritato e abbattute lora. fin 
quanto idoli dèlia tirannìa è 
détta superstizione'. Seppure 
l'intero programma di ab-

'battimento di quella che èra 
stata una sorta di Biblia pau-
perum (la Bibbia dei poti* 
ri) non venne portato a com
pimento, la simbologia icono
clasta della cultura rivohir 
zìonaria poteva ormai% mo
strare vittoriosa quel grezza 

materiate che si andava o c 
cumulando al piedi d\ Nò-
tré Dame è che sarebbe do
vuto servire per la costru
zione di un basamento, que
sto sì. veramente simbolico, 
sui qìutle poggiare il monu
mento. a Ercole, ' 
! Dopo qualche anno fl pr& 
getto sfumò e intanto s fera 
resa urgènte la rimozione 
delle macerie te quali ven
nero presumibilmente vendu
te come materiali da costru
zione, t? certo che parte di 
quelle pietre arrivarono an
che nel cantiere di Jean-
Bqptlste Lakanal che (n 'Ha 
de' là Chaussée cTÀrirm sta
va facendosi costruire una 
bella abitazione': non tutte 
le pietre servirono pet • le 
fondazioni o:. per - alzare i 
muri, ciò che rimase inuti
lizzato. fra cui le testé del 
Re, venne pietosamente sot
terrato netta corte, di, casa, 
l'Hotel Moreah. In tempi più 
recenti quel potassa parigi-

Matta: una 
stessa realtà 

i 

ì-vC 

FHippo sU«mchì 

icra 

!£*£..-
Sanjnst ha 

IstinUdét". _ 
la v4eendar in una v 

'smabia - di 
': Tutti «assatanati», dal re a l - 1 
irulttmo schiavo. daQa odalK 
'aca «U'anoapa. '•- ' - . v i V ' -
1 Li mancaoaa di-1 
; tessuto musicala (la 
• nonfacattena a noti 
i personaggi), moóraggJattna . 
saolustona ctowneaca.il vpet • 
j gio ài ha nella figura di A t 
: cesta, la nutrice, che Sanjust, r\ 
; presenta coma laida a oaòa-
•na. Vinta in faccia come uh 
'pagliaccio, ricorda quel can-
ì sonettista napoletano — u-
n'orrida macchietta — che 
Luchino Visconti fa vedere in 
Morte m Venezia. Questa Al-

.cesta finisca con l'essere il . 
ipersónagsdo «entrale, con n 
compito di oorrompara fl 
clima dalTopara, ehe vorreb
be esecra aulico, come para.. 
dimostra fl Moretto di Aure
lio Aurea, castigato a gentile. 
ì Lai nutrtoa, ad UMIIIHÉU. at 
.getta sul negro, affettandolo^ 
bene dova sa ksL « aBora è 
inutile cantane, eXaoi bone, ' 
po^^.sieR*, aop <tf»ttfa> ma -
avr!Jei|ssiw^B|.oosM oc- * 
ehi; lUneiaté_ahB sboccai Hi-V-
qvesfo sano Tnmwn eoi svoi'.~: 
dardi*. C draftr%:a«Bta, i! ro> ' 
ViSOTO, 
ti la 
ne. iao» 
che 
Tire iiè! Cavalli un presenti
mento di Mozart (quello di 
Cosi fan tutte, ad esemplo) o 
una intensione graffiente alla „ 
Offenbach. Ih quest'ambito 
ambiguo si sono mossi i can
tanti. ài bilico tra le effer
vescenze della regia e le au
sterità della mrsica relegata 
in secondo piana 

Dopotutto, perche non infi
lerò la faccia tra le sise di 
Aldimira (la provocante Da
niela Mazaoccato), come fa il 
re Ertmante (Mario Chiappi). 
invece di annoiarsi con fal
setti e vocahzxi cosi poco at
tendibili? 
• La nutrice sconcia era for
temente sbalzata da Darid 
Jasoea; San Roik Jeffrey Ga
li. Mleke Van Der Slois. Ul 
Fetdzoan e Michael Rosso e-
raso gli altri applauditi in
terpreti. La protagonista — 
roteellente Mary 
ha' dato poi ad 
«poti che era di « n i a w B , / 
togliendosi raimatora e afQg-
giavtdo qualcosa che ai toma 

•otta al pubblico è «P- ' 
ptd attraente dalla mu-

! 
i Erasmo Valefi4^ 

MILLA WTO: *Na 
raperà flrtoa « 

L'opera grafica del grande pittore cileno dal 1969 al 1980: un commen
tarlo di inesauribile invenzione alle lotte dell'uomo per la sua liberatone 

« B i 

\hTERBO.-^GM 
m e damatici tra-a 
a 1910sono gfiànmpu 
no e chkKJoho'questo vasta 
rassegna di grafica allesti-

Jta° ài~ Palazzo"Alessandri:'"'.': 
circa 280 tra acqueforti, UV 

; tograJHa, a serigrafia che $a... >\ 
bastiao Matta ha reaHzzsto 
in una - fontina 
stole deU'immaginazioce 
te vorace nel uaudue dal 

eyju^^Bjww^M^gdr-

trice. In una pagina che apio' 
g a f l lavoro ratto per e I,* 
auracaha» di Alonso de Er-
efll» —:?è un'edizione da&a 
ftortnttoar: Stamperia della 
Bezuga nel lf7f — Matta-ha 
scritto: «Ogni storia è ro
tonda, con» la Terra. t CI 
vuoto uh occhio totondo] al 
centro .di 'questa rotondità 

~~ par vouevc- ~ tutto d o eoa a 
accaoutOa cna sta* aocnoenoo 
neiràccadbaènto e cna ci ac-
caae contfeMuneote ». Mat
ta è aixlato assai ottre: la 
posizione ò^'avanguardia 
surrealista. Le immagini cro-
SCODO, ai •' sinsUurane pe? 

' esplosione e eruzione e rot
tura di spessori o ascesa dal 
profondo alla soperflde e 
dell'interno all'esterno, nsuo-

J I _ I _ L Mta sìlsaiitLlL-LuL- « n . 
T_Tfl| «nsVSBMSLHssussaaTaV t Ma* 

figurativa. dn - eoa 
fantastica A centri 

ao, Jtotnteto to sede,di mia 
ipertonie banca governati
va, 4 stato sottoposto ad al
cuni lavori ài restauro du
rante i quali Ì avvenuto 
l'inatteso ritrotHtménto. 

Net frattempo, però, mótH 
altri Htrapatnenfi casuali 
avevano permesso agli stu
diosi di Iniziare una sorta 
di verifica di quello che era 
stato U restauro più impo
nente di Nótre Danto, é da
ta Ut mole dette integrazio
ni. pìu compromettente: ci 
Tiferemo ovviamente al la* 
VOTO plurldecennale di Eugè-
ne Viollet-Le-Due che, fra 
Veltro, aveva fornito t dise- ' 
ani per i «nuotrt» ventotto 
He di Giuda atto scultore 
designato, Guillaume De-

, chaume. Con i cinquemila 
'frammenti di sculture ritro
vati nel 77 all'Hotel Moreau 
è ora possibile un controtto 
più completo e determinante, 

Appare di particolare ri
lievo U confronto sinottico 
tra lì « Hemerso » frammen
to del San.Pietro del portale 

: di S. Anita, l'incisione del 
Montfaucon (l'unica testimo
nianza grafica che d resta 
.dette primitive sculture), H 
disegno di Vfonèì-Le-Puc e 
infine la statua di Dechaume. 

! Anche un non specialista 
comprende appieno come l'in* 

: terpretazlone romantico-pu
rista dello storico franasse 
(di cui si sta tenendo sem
pre a Firenze un'importante 
rassegna) sia lontana da 
quella particolare accezione 
ierollcamenfe classicista del* 
i'oriflffnale: il neomeoMetwlf 
smo del Vtottet-Le-Duc rap> 
presentava^ — m a solo oggi 

: possiamo • Bccertarceite con 
sufficienti pezze d'appoggio 

• — nelle sue formulazioni più 
ardite una vera .e propria 
reinvenzione e quel suo av
venturoso ardore « intearatf-
vò », se è così distante dai. 

: nòsfrl critèri di lettura è df 
'Intelvento restaurativo, st e 
ormai còmrnutamente stori
cizzato nella secolare e for
tunosa vicenda di quelTmat-
ohe monumento. 

Giuseppe N?coletti 
. NtLLE FOTO: E>ue delle te-
iste del re Giuda provenienti 
' da Moire Dama ai Parigi 

prw con le immagmi per1 T 
«enfar» di Rimbaud le for
me attivato da un cervèllo 
pulsante crescono o •• ai so
vrappongono m un vulcani
co delirio di' cotori, • di so
gni, di spessori della int
iera. che è una cootruztor 
ne dell'eros di Matta sem
pre presento e attivo, anche 
nelle immàgini di violenza 
• di merle deflà società bar-. 
ghese e deU'imperialismo, e 
non fimitato atìs pur acato-
nate fantasie erotiche dove 
aiplnde sa sua gioia 
dalla vita e te cari 

e pffrorHè ridono nel 
Dante diceva <fi 

axtoiature 

Matta non è violento; te 
arma di pittore e inci

sore contro la Tiotenza oòà 
è la violenaa. Anche quan
do fignra soassacri egli Idi-

ma, col sorrisa, e stende 
lori trstsparentl è. raggianti : 
é caldi di vita, M P V f * ^ ^ ; 
canQuai con t annnjuvineizione 
ad un livello quasi ftunenf-
stko di humour grafico che 
rende atoatruosi • rkitoocl 
neff«Auraoana» 1 COOXBBV 
staclares, « i defecati squar
tatori m ogjfi, Pinoobot te 
poase di aangue». La heltei 
za. te grazte^ fl sorriso, te 

scene tutte te possibili in
terazioni di forme, colori e 

In 

Non c'è mei an i 
tre ma tanti muterò 
Si è accennai» che tate vi
stene. defle Bjniln leaqis è 
& ^ e aornica. TU iga.ii ag-
atenaara* use cse che per len
ti altri erostt, sagaiJBtesi te 
una vistone cesante e 6bo-
tate e tocapad di 
•efla lèfunJira dei 

è S 

flusso continuo del 
segno^mmagine e molto dif* 
QcQe scegliere; ci 
orate di ftaUssima 
aaaione graitee te aorte m-
ctee di litografie e acquefor
ti e attnòetinto di «I 
rfca» del 1M», et «Droitea 
boereas» con. un poema di. 
Beori Mfchauz del 1971 (ma 
1 lavoro risate ài 116741). 
di «Centro Xsoaos» con un 
testo di Aiaonto Artaud dèi 
UH. di «Lare obacur dea 
batees» (Non d si bagna 
atei due' volte nelle stesso 
Rracltto) del H75, di « Q 

te » dei lflS. di « Los 5 deste-
caiadea» dei ItS. dei tre 
deli ut «Boei'aHre» (C 

«mot, Veautre e L'«4voaou-
te) del 1977. di «Une sai-: 

. san eh enfer» col teste di' 
che è Rimbaud del 1977. di «L'Au-

i» del 19» e d i e Ma-

tecture du temps» con un 
tosto di Matta dei 1SM appar
so su « Minotauro » che è del 
USI e, infine, di «Ouvrir te 
coup de dèa» te quattro cu
bi dal IMI. 

NeDe mostra precedènte 
che Matta ha tenute a Vi
terbo c'è una grandissima 
sete, tate che te pareti deQa 

glganUte di un cervello pul
sante con energia tanto eni§v 
!DsStlCft~Ql leaa1iO DOBÉn^OBea* JsUKer* 

ta è un creatore di 
metafore: quante 
valli he ritrovato in 
opere sactee tra fl Uba e fl 
USUI . 

Auracsfli-CilenL 
: Matta ha 
dipingere come un 
hberastone - dell' 

diverse: ronda Òt «Le 
quo d'Arno», ronda di «LT 
aM obscur des heuros», r 

da di «Une aaiaon an on-
fer a; aerohé diversa e T 

/ • ' * 

La 
del 1919 

La mostra 
movimenti 
1830. Il 
tuoi unente) 
cMlenk 
presenta 
siste "" 
Kernstot4 

» presenta dee 
"""" e a 
nato dal 

(il circolo 
ehe rap-

Back e 

in tomo u t e 
retta dà 
di pmeri 
Uita,~ ._ 
J^*t as»t̂ UBUBt • U""MfM̂ L M 

(ncrCM od IVPIV 
alcuni membri a 
della RepeAbttea dot 

Vienna, o a " 
a? ? temano •• al 

'La mostra #_^a 
e grafiche) nonché 

libri ovari ~ 
(rtri-

afleettta SA 
fino al a b> 

èralarrteae 
è « 

^ di 
(deve non ti puoi 
due' volte); ora è il 
«Omero (ma già nel ti-
tote 4 te atte la 
fosO: era è te 

K 

del svende (od 
ru dette da Paul 
MÉZ. Eresi), ifaba itwooifltà 
fln aeMDCsaX mk QQHsal ADDÌ» W • 

accaduto di tutto: talora 
fi BMOdO sta 
r fantastico 

e ornaste Matta — fl 
i l séoietra e f l 

re ha un eochio 
a lare 

u ad aaneàrd eoi tue 
_ e ftaweee II 

fi «stili mai aperti d 
tori di cu -

•*— .-W~\~T**~ -r«i-

^^m 

ra 
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